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VACANZE IN SARDEGNA, LA COSTA NORD OVEST 
 

Alghero / Bosa / Stintino / Castelsardo / Parco nazionale dell’Asinara 
 

8 GIORNI E 7 NOTTI PARTENZE DAI PRINCIPALI AEROPORTI DA MAGGIO A OTTOBRE 
 

 
 

Itinerario Tour Sardegna:  
 

PRIMO GIORNO: ARRIVO IN SARDEGNA  
Partenza con volo di linea per Alghero, città storica nell’estremo nord della costa occidentale della Sardegna e  
rinomato centro turistico. Nota come capitale della Riviera del Corallo, conserva intatti gli influssi della 
dominazione catalana. All’arrivo ritiro dell’ auto appositamente noleggiata. A questo punto potrai trasferirti 
in albergo e sistemarti nelle camere riservate. Resto della giornata a disposizione per iniziare a visitare l’area. 
La costa nord occidentale della Sardegna ha un suo profumo: è quello del mare che si sposa con gli scogli, 
quello dei cespi di mirto scossi dal vento, del cisto e del corbezzolo, che ritrovi nel miele pregiato della zona. 
Su questa costa il mare fa da padrone, lambisce con i suoi colori le spiagge candide e offre il suo pregiato 
pesce che andrà ad arricchire le tavole. Il nostro ufficio sarà a vostra disposizione per qualsiasi 
informazione e per aiutarvi a pianificare il soggiorno. Pernottamento. 
 

DAL SECONDO AL QUARTO GIORNO: ALGHERO E LA COSTA NORD OVEST  
Prima colazione in hotel. Giornate a disposizione per visitare liberamente la regione, rilassarsi e svolgere  
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attività balneari. La sera del secondo giorno assaporerete una gustosa cena in un caratteristico ristorante 
della zona che abbiamo provato e che frequentiamo abitualmente. 
 

Alghero è la quinta città sarda per abitanti (44 mila), nonché uno dei suoi luoghi più amati, grazie a 
emozionanti passeggiate lungo i bastioni del porto, i tetti rossi che toccano il cielo e la splendida insenatura 
naturale affacciata sul mare smeraldo. Il suo litorale è lungo circa 90 chilometri, detto Riviera del Corallo: 
qui vive la maggiore colonia di corallo della qualità più pregiata, che nell’arte manifatturiera locale viene unito 
all’oro in un felice connubio artistico. Imperdibile è il museo del Corallo, che ne svela storia e forme. La 
spiaggia più nota è Le Bombarde: acque trasparenti, fondale sabbioso e limpido, meta di famiglie con 
bambini, giovani e appassionati di surf. Ad appena un chilometro di distanza, c’è il Lazzaretto, dieci calette 
con sabbia chiara e sottile. Un po’ più distante, all’interno della baia di Porto Conte, la rilassante spiaggia di 
Mugoni, sabbia dorata che si immerge in acque placide di un mare sempre calmo e cristallino, un’oasi 
totalmente riparata. In piena città, invece, c’è lo splendido Lido di San Giovanni, mentre, poco fuori dal 
centro abitato, le dune di sabbia coperte di ginepri secolari di Maria Pia. Le domus de Janas di santu Perdu, 
la necropoli di Anghelu Ruju e i complessi di Palmavera e sant’Imbenia, sono le testimonianze delle radici 
preistoriche di Alghero, a partire dal Neolitico. Il centro storico è la parte più affascinante della città. Un 
labirinto di vicoli che sbucano in piazze piene di vita. Le mura gialle e le case antiche rievocano le origini 
catalane del paese. Così come gli edifici religiosi: la cattedrale di Santa Maria (XVI secolo), le chiese del 
Carmelo (seconda metà del XVII), con il suo grande retablo dorato, di san Michele, con la caratteristica cupola 
in maiolica colorata, e di Sant’Anna (1735), in stile tardo-rinascimentale.  
 

Gran parte della costa è protetta dall’ area marina di Capo Caccia - Isola Piana, dove sono custoditi 
centinaia di tesori. Uno dei più preziosi è il parco regionale di Porto Conte, che si estende su cinquemila 
ettari di costa ed entroterra ed è un patrimonio ambientale unico. Il territorio, in gran parte pianeggiante, 
confina col mare per 60 chilometri: spiagge sabbiose si alternano a falesie a strapiombo. Il limite meridionale 
è la laguna del Calich, ‘polmone’ di varie specie animali. A nord ci sono monte Doglia e baia di Porto 
Conte. Al suo interno include gli scenari spettacolari delle punte Giglio e Cristallo, di Porticciolo e Cala Viola, le 
grotte di Capo Caccia e la foresta Le Prigionette, un tempo detta ‘dell’Arca di Noè’ perché vi sono stati 
introdotti, tra gli altri, daini, cavallini della Giara e asinelli bianchi. Il Centro di educazione ambientale propone 
vari itinerari che arrivano alle pendici del monte Timidone e Cala della Barca. Da qui ammirerai l’intera 
estensione del parco, immerso nel verde di macchia mediterranea (corbezzolo, elicriso e ginestra) ed 
endemismi, come la palma nana. Nelle scogliere nidifica il rarissimo grifone, mentre a punta Giglio volano 
falco pellegrino, poiana, barbagianni e corvo imperiale. Un altro inestimabile tesoro è la grotta di Nettuno, 
con lago interno ed enormi formazioni stalattitiche: la raggiungerai dall’escala del Cabiròl o con barconi da 
Alghero. Accederai (insieme a guide esperte) a quella sommersa di Nereo a 35 metri di profondità e ne uscirai 
a 15, dopo un percorso di 300 metri. In queste profondità vive il corallo rosso, simbolo della Riviera algherese.  
 

Dirigendoti a sud potrai percorrere strada provinciale 105, che a metà strada tra Alghero a Bosa diventa 
strada provinciale 49. E’ una delle strade panoramiche più belle della Sardegna che in una cinquantina di 
chilometri ti regalerà paesaggi meravigliosi ed irresistibili panorami. Si corre lungo il mare, ma ogni tanto la 
strada passa verso l’interno permettendo di godere appieno della vegetazione verdeggiante, dei monti e del  
profumo di mirto e macchia mediterranea. Dopo circa un’ora arriverai a Bosa, uno dei borghi più pittoreschi 
d’Italia, dominato da un castello medioevale, con le sue case multicolori lungo la foce del fiume Temo che la 
divide in due con forme sinuose. Un incantevole borgo dove tradizione e modernità si fondono e infondono 
curiosità e fascino. La tua prima indelebile immagine di Bosa sarà il quartiere storico di sa Costa, fatto di case 
variopinte che si inerpicano sulle pendici del colle di Serravalle, dominato dal castello dei Malaspina, risalente 
al XII secolo. Lo raggiungerai a piedi: dall’alto, ammirerai il panorama di tutta la cittadina. Il poetico 
Lungotemo con il Ponte Vecchio che cavalca il Temo, unico fiume navigabile in Sardegna, accompagnerà le tue 
passeggiate alla scoperta delle antiche concerie, che ricordano le radici di un centro famosissimo in Italia da 
metà 1800 a inizio 1900 per le produzioni di pellame d’alta qualità.  
 

QUINTO GIORNO: ALGHERO - STINTINO     
Prima colazione in hotel. Partenza per Stintino, vera perla del Mediterraneo adagiata nell’estremo lembo 
nord-occidentale della Sardegna. Sistemazione nelle camere riservate in albergo e resto della giornata a 
disposizione per iniziare a scoprire il territorio. Questa sera assaporerete una gustosa cena in un 
caratteristico ristorante della zona che abbiamo provato e che frequentiamo abitualmente. Pernottamento. 
 

SESTO E SETTIMO GIORNO: STINTINO – CASTELSARDO – PARCO NAZIONALE DELL’ASINARA 
Prima colazione in albergo. Giornate a disposizione per visitare la zona, rilassarsi e svolgere attività balneari  
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nelle sue meravigliose spiagge. Adagiato nell’estremo lembo nord-occidentale della Sardegna, Stintino si 
protende verso l’Asinara, quasi a toccarla. Proprio lì, dove la sfiora, mostra il suo capolavoro, La Pelosa: 
fondale limpido e bassissimo per decine di metri, sabbia candida e impalpabile, abbagliante e placido mare con 
tutte le tonalità dell’azzurro. Accanto alla ‘sorella maggiore’, c’è la Pelosetta, chiusa da un isolotto sovrastato 
da una torre aragonese (del 1578), simbolo della Pelosa. Da una ‘terrazza’ sulla spiaggia ‘tropicale’, a 
duecento metri d’altezza, godrai di un panorama unico su isola Piana e parco nazionale dell’Asinara. Il 
territorio stintinese è un lembo di terra tra due mari. A ovest il suggestivo ‘mare di fuori’, con costa alta e 
frastagliata alternata a calette di sabbia e ciottoli: da Capo Falcone, luogo selvaggio sorvegliato anch’esso da 
una torre spagnola e sorvolato da falchi pellegrini e della regina, sino a Cala del Vapore, attraverso Valle 
della Luna e Coscia di donna. A est il ‘mare di dentro’, all’interno del golfo: costa bassa e riparata che dalla 
Pelosa, passando per L’Ancora e gli scogli di Punta Negra, arriva sino ai sassolini bianchi e tondi del lungo 
litorale de Le Saline ed Ezzi Mannu. In mezzo un’oasi naturale con stagni, dove vivono airone rosso, 
garzetta e martin pescatore. In principio Stintino era un paesino di pescatori, borgo di provenienza delle 45 
famiglie liguri, che lo fondarono nel 1885. La storia del paese è indissolubilmente legata a pesca e lavorazione 
del tonno: la rivivrai nel museo delle Tonnare, che sorge nella tonnara ‘Saline’, attiva sino agli Settanta del 
XX secolo. Successivamente iniziò ad arrivare il turismo. A inizio XX secolo il borgo era meta di illustri famiglie 
sassaresi, come Berlinguer e Segni, negli anni Sessanta il boom: sorsero residenze turistiche e hotel.  
 

Con una escursione in traghetto attraverso il Passo dei Fornelli, canale dipinto d’azzurro intenso, potrai andare 
alla scoperta della meravigliosa natura del parco nazionale dell'Asinara, la riserva naturale più grande della 
Sardegna. L’isola dell’Asinara in appena cinquanta chilometri quadrati racchiude incredibili ricchezze 
naturalistiche: luoghi incontaminati, paesaggi idilliaci, acque cristalline e rare specie vegetali e animali. Ti 
ritroverai con il fiato sospeso di fronte alla forza della natura, contemplando di paesaggi battuti dal vento e 
ricoperti di macchia mediterranea. Un fascino misterioso acuito da un secolo di isolamento, che ne ha 
preservato la natura: dapprima stazione sanitaria ‘di quarantena’, poi campo di prigionia durante la Grande 
Guerra, infine carcere di massima sicurezza, sino all’istituzione del parco. Potrai percorrere in mountain bike, a 
cavallo, a bordo di fuoristrada o trenini i sentieri segnalati all’interno di oltre cinquemila ettari di territorio 
protetto. L’ asinello bianco ne è il simbolo identitario. Lo incontrerai quasi ovunque in escursione, insieme a 
mufloni, cinghiali, cavalli, e, tra i volatili, gabbiano corso, marangone dal ciuffo, falco pellegrino e gazza. Alti 
promontori, alternati a spiagge di sabbia soffice e acque cristalline, tra cui le cale dei Ponzesi, Sabina e 
Sant’Andrea, proteggono la rigogliosa flora: 678 specie, di cui 29 endemiche. Il mare dell’Asinara è uno 
scrigno di tesori, un paradiso per l’osservazione dei fondali costituiti da anfratti, canaloni e spaccature e che 
custodiscono anche relitti. Nel 2002 è stata istituita l’area marina a tutela della biodiversità. 
 

In poco meno di un’ora potrai raggiungere Castelsardo, uno dei borghi più belli d’Italia. E’ una roccaforte 
medioevale, caratterizzata da natura, storia, tradizioni artigiane e religiose. Sorge su un promontorio 
dell’Anglona, al centro del golfo dell’Asinara. Forse in età romana era la mitica Tibula, nel Medioevo è di certo 
stato per secoli fortezza inespugnabile, protetta da possenti mura e 17 torri, fino all’avvento delle armi 
moderne. Il nucleo originario fu costruito attorno al castello dei Doria, risalente, secondo tradizione, al 1102, 
ma più verosimilmente a fine XIII secolo, attuale sede del suggestivo museo dell’Intreccio mediterraneo, 
uno dei più visitati della Sardegna. A inizio XVI secolo fu rinominato Castillo Aragonés e divenne sede 
vescovile sino alla costruzione della cattedrale di sant’Antonio Abate (1586), che ti stupirà con la torre 
campanaria a picco sul mare chiusa da una cupola maiolicata e con le cripte sottostanti, che ospitano il museo 
‘Maestro di Castelsardo’. Nel tour degli edifici religiosi e storici non puoi perderti la chiesa di santa Maria delle 
Grazie, il monastero dei benedettini, l’episcopio (sede del vescovo), il palazzo La Loggia, sede della 
municipalità fin dal 1111, e il palazzo Eleonora d’Arborea. 
 

OTTAVO GIORNO: PARTENZA DALLA SARDEGNA 
Compatibilmente con l’orario di partenza prima colazione e tempo a disposizione. Trasferimento in aeroporto 
in tempo utile per la riconsegna dell’auto e per il volo di rientro. Con quote su richiesta è possibile prolungare 
il soggiorno in qualsiasi località della Sardegna: siamo a vostra disposizione per organizzare al meglio 
l’estensione in base alle vostre esigenze e consigliarvi in merito alle migliori spiagge ed i ristoranti della zona.    

 
***** FINE DEI NOSTRI SERVIZI ***** 

 
Nota : Il Tour potrebbe subire delle minime variazioni , mantenendo invariate visite e servizi. Tariffe speciali a 
disponibilità limitata: al termine dei posti volo dedicati saranno richiesti dei supplementi, si consiglia pertanto 
di prenotare con largo anticipo per garantirsi le migliori quotazioni. Ulteriori informazioni su www.airmar.it 
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VACANZE IN SARDEGNA, LA COSTA NORD OVEST 
 

QUOTE PER PERSONA IN TRIPLA IN DOPPIA IN SINGOLA CHILD < 12 ANNI 

Hotel Categoria Comfort da 475 € da 495 € da 745 € da 395 € 

Hotel Categoria Superior da 645 € da 695 € da 995 € da 495 € 

 

LA QUOTA COMPRENDE: 
 

• voli di linea da Bergamo, Bologna, Milano, Pisa, Roma, Verona e Venezia 

• sistemazione negli alberghi indicati o similari inclusi pasti come da programma 

• noleggio auto tipo VW Polo o similare con chilometraggio illimitato come da programma 

• assistenza, polizza assicurativa medico bagaglio, guida turistica, zainetto portadocumenti 
  

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
 

• le tasse aeroportuali ed i supplementi da 95,00 euro per persona 

• la quota di iscrizione e gestione pratica pari a 30,00 euro per persona 

• supplemento alta stagione per partenze di luglio e agosto con quote su richiesta 

• noleggio auto di diverso modello ed assicurazioni integrative con quote su richiesta 

• tasse di soggiorno, servizi extra e tutto quanto non indicato sotto “La quota comprende” 

 

Alberghi previsti Categoria Comfort (o strutture similari della stessa categoria) : 
 
  

Alghero Hotel Villa Piras http://www.hotelvillapiras.com 

Alghero  Hotel Porto Conte http://www.hotelportoconte.it 

Stintino Hotel Club Esse Sporting https://www.clubesse.it 

Stintino Hotel Club Esse Roccaruja https://www.clubesse.it 

 

Alberghi previsti Categoria Superior (o strutture similari della stessa categoria) : 
 
  

Alghero  Hotel El Faro https://www.elfarohotel.it 

Alghero Hotel Carlos V & SPA https://www.hotelcarlosv.it 

Stintino Hotel Club Ancora https://www.hotelancora.info 

Stintino Park Hotel Asinara https://it.parkhotelasinara.com 
 


